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V
ogliono portarmi via le
mie aziende” pare abbia
detto tra le altre cose
Berlusconi al Capo dello

Stato nel teso incontro dell’altro
giorno. Prendo questa frase virgo-
lettata da un “retroscena” giornali-
stico (La Stampa di sabato), quin-
di con le dovute cautele, e la tenta-
zione sarebbe di catalogarla nel
vasto archivio del patetico vittimi-
smo che ben conosciamo. Ovvia-
mente non esiste nessun cattivo in
vena di espropri, ma un rischio
reale forse sì. Mi spiego. L’anoma-
lia italiana – un leader politico ser-
vito e riverito da un impero media-
tico di sua proprietà – rappresenta
un’arma a doppio taglio. Tutto be-
ne in fase di conquista del potere e
mantenimento del consenso. Tut-
to male quando quel consenso
crolla. I Comitati di Redazione Me-
diaset chiedono alle loro reti
“credibilità e completezza dell’in-
formazione” sulle inchieste che ri-
guardano il premier: sanno che se
l’informazione del Sultano si ap-
piattirà sulle risibili tesi difensive
(Silvio che evita un guaio interna-
zionale con Mubarak, Silvio vitti-
ma di complotto, procure golpi-
ste, eccetera), il crollo del padro-
ne porterà anche allo sfaldamen-
to di aziende “culturali” considera-
te ormai prive di ogni credibilità.
Quando le decine di migliaia di
donne che ieri erano in piazza sen-
tiranno quelle aziende ostili e illi-
vidite, quando verranno descritte
come “bacchettone” o isteriche
(accusa da manuale per le donne
che non ci stanno), lo scollamento
tra le grandi aziende del premier e
il Paese avrà fatto un altro passetti-
no, l’ennesimo. Tre reti nazionali
trasformate in un immenso Tg4
(per tacere del Tg1) sarebbero un
maestoso, definitivo autogol. Dun-
que, più Berlusconi resiste chia-
mando alla difesa cieca e totale il
suo impero mediatico, più
quell’impero rischierà di cadere
con lui. Nessuno gli “porterà via”
le aziende, sarà lui a sacrificarle
sull’altare della sua Waterloo. ❖
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